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ANALISI SINTETICA DEL PAESE 

Tra novembre e dicembre 2016, i cittadini europei sono stati intervistati circa i loro atteggiamenti
nei confronti degli aiuti allo sviluppo. Questa scheda informativa presenta la sintesi dei risultati
delle interviste svolte in Italia.

In generale, dal 2015 gli intervistati in Italia hanno manifestato un atteggiamento meno positivo
circa gli aiuti allo sviluppo. Ad esempio, rispetto al 2015, gli intervistati in Italia sono meno
propensi nel convenire sul fatto che la lotta alla povertà nei paesi in via di sviluppo dovrebbe
essere una delle principali priorità dell’UE (65%, -7 punti percentuali rispetto al 2015). Si tratta
della maggiore diminuzione registrata tra gli Stati membri. Metà degli intervistati in Italia dichiara
che la lotta alla povertà nei paesi in via di sviluppo dovrebbe essere una delle principali priorità del
proprio governo nazionale: anche in questo caso si registra una diminuzione rispetto al 2015 (50%, -
6 p.p.) che, ancora una volta, è la maggiore nella UE.

Quasi nove su dieci intervistati in Italia ritengono che aiutare le persone nei paesi in via di sviluppo
sia importante (87%), ma questo risultato è inferiore di tre punti rispetto a quello del 2015. In
confronto al 2015, gli intervistati in Italia sono meno propensi anche nel convenire che la lotta alla
povertà nei paesi in via di sviluppo sia anche nell’interesse dell’UE (74%, -7 p.p.).

La maggioranza degli intervistati in Italia (53%) ritiene che la spesa per assistere finanziariamente
i paesi in via di sviluppo dovrebbe rimanere invariata, mentre il 13% pensa che dovrebbe essere
incrementata e il 18% dichiara che dovrebbe essere speso meno denaro in questo ambito. Tuttavia,
più di sette persone su dieci pensano che fornire assistenza finanziaria ai paesi in via di sviluppo
sia un modo efficace per combattere la povertà (73%).

In Italia, il 50% degli intervistati è d’accordo con l’idea di poter giocare un ruolo nella lotta alla
povertà nei paesi in via di sviluppo. Si tratta di una diminuzione di tre punti percentuali rispetto al
2015. Sei persone su dieci sostengono che l’impegno individuale è efficace nel contribuire a ridurre
la povertà nei paesi in via di sviluppo (60%), anche se una percentuale inferiore (37%) dichiara di
essere personalmente coinvolta nell’aiutare i paesi in via di sviluppo. Circa sette su dieci intervistati
(66%) dichiarano che le azioni degli Stati membri dell’UE sono efficaci nel contribuire a ridurre la
povertà nei paesi in via di sviluppo.

Quasi quattro su dieci intervistati in Italia dichiarano di aver sentito parlare degli Obiettivi di
sviluppo sostenibile (39%).
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1. IMPORTANZA DI AIUTI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO, E ATTEGGIAMENTI NEI LORO CONFRONTI
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* Nel 2015 questo item era 'Gli aiuti ai paesi in via di sviluppo 
contribuiscono a diffondere la pace e l'uguaglianza nel mondo'

2. VANTAGGI DI AIUTI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO
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4. COMPRENSIONE DELLE SFIDE E DEGLI OSTACOLI ALLO SVILUPPO RISPETTO AI PAESI IN VIA DI SVILUPPO

3. CONOSCENZA DEGLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE NAZIONI UNITE
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* Nel 2015 questo item era 'Crescita economica, 
occupazione e disuguaglianza sociale' 4

QC7 QC7.E
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Nel 2012 questi item erano:
* 'L'eccessivo sfruttamento straniero delle risorse naturali e minerali'

** 'L'eccessivo sfruttamento nazionale delle risorse naturali e minerali'



27.929 interviste
26 / 11 > 05 / 12 / 2016 Eurobarometro speciale 455

1.018 interviste
26 / 11 > 05 / 12 / 2016 Cittadini dell'UE e aiuti allo sviluppo

Metodologia: interviste personali ITALIA Novembre - Dicembre 2016

5. EFFICACIA DELLE DIVERSE MISURE
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* Nel 2015 questo item era 'Gli aiuti ai paesi in via di sviluppo 
sono un modo efficace per contrastare la migrazione irregolare'
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Nel 2015 questi item erano:
* 'Lei devolve donazioni a favore di organizzazioni di aiuto ai paesi in via di sviluppo (ONG, organizzazioni benefiche, ecc.)'

** 'Lei svolge attività di volontariato in un'organizzazione di aiuto ai paesi in via di sviluppo (ONG, organizzazioni benefiche, ecc.)'
*** 'Lei devolve donazioni direttamente a progetti che aiutano i paesi in via di sviluppo ("crowdfunding", o finanziamento collettivo)'

6. IMPEGNO PERSONALE E COINVOLGIMENTO NELLO SVILUPPO
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